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FeralpiSalòaldebutto
EsiriparladiFerrari
Incampoalle ore 17
Mercato:potrebbe tornare
il bomber della Coppa Italia
Perlaporta piace Viotti

Alberto Armanini

La prima novità è che ieri si
son ritrovati più o meno gli
stessi che al 30 maggio aveva-
no concluso: il consueto
turn-over di nomi e volti è an-
dato in pensione, il primo Lu-
mezzane della gestione Cava-
gna senza Luca Nember è ri-
partito nel segno della conti-
nuità.

La seconda novità è la scelta
della filosofia per la nuova
stagione: «Calcio d’attacco,
recupero palla entro 3 o 4 se-
condi dal momento in cui la
si perde, baricentro alto e fa-
se difensiva in avanti».

A parlare, con un accento a
metà tra il calabrese e l’emi-
liano è Giancarlo D’Astoli, la
terza delle grandi novità ros-
soblù. La quarta è la presen-
za di Andrea Pippa (30), ulti-
mo in ordine di tempo a rin-
novare il contratto con il Lu-
me. La quinta (ed ultima) è il
pullman ufficiale della squa-
dra, un mezzo di trasporto
personalizzato con logo gi-
gante e colori rossoblù in bel-
la evidenza: servirà dopodo-
mani per trasportare la squa-
dra a Storo, sede del ritiro
precampionato, e in futuro a
muovere l’orgoglio lumezza-
nese lungo le strade della
prossima Lega Pro.

VACANZEFINITE, dunque. Do-
po la due giorni di visite medi-
che e di incontri scaglionati,
il Lumezzane si è riunito inte-
gralmente sul prato del «Sale-

ri». Primo colpo d’occhio? La
squadra è ridotta al minimo
indispensabile. I dirigenti
(Cavagna, Greco e Margotto)
lo avevano annunciato in con-
ferenza stampa, quindi non è
una novità. «Non vogliamo
più avere i 36 calciatori dello
scorso anno - avevano annun-
ciato -. Partiremo in pochi e
inseriremo calciatori poco al-
la volta, senza fretta». Gli fa
eco, dal prato verde dello sta-
dio, lo stesso D’Astoli: «Ab-
biamo più di un mese per la-
vorare, per capire cosa ci ser-

va - puntualizza il tecnico del
Lumezzane -. La qualità del-
la rosa è già buona, benché
numericamente manchi
qualcosa. Questo però non ci
vieta di lavorare al massimo.
Non sono abituato a chiede-
re giocatori alla società, non
l’ho fatto in passato e non lo
farò nemmeno stavolta».

I nuovi calciatori arriveran-
no naturalmente, appena le
ultime formalità logistiche
dei campionati (ed i conse-
guenti svincoli) avranno fat-
to il loro corso.

Ad oggi il Lume è composto
da 16 giocatori di proprietà
(tra cui 3 Berretti) e 3 in pro-
va (Cannoni, Belfanti e Ma-
gnani). Sono 16 e non 14, co-
me annunciato in conferenza
stampa lunedì: si è deciso di
aggregare al gruppo pure i ve-
terani Alessandro Bernardi e
Giuseppe Russo, che la socie-
tà cercherà di cedere fino
all’ultimo, ma che per ora si è
deciso di preparare ugual-
mente alla prossima stagio-
ne. Non ci sono, invece, Fau-
sto Ferrari, Francesco Galup-

pini, Fabio Meduri e Dario
Prevacini, separati in casa,
fuori rosa da tempo e destina-
ti ai saluti: in assenza di offer-
te ci si aspetta che siano loro
a salutare. Ma D’Astoli non
deve considerarli.

NELLA TESTA dell’allenatore
c’è la stagione che inizia e
una carriera che ricomincia:
«Mi sento di vivere una se-
conda fase della mia vita da
tecnico e lo devo ai dirigenti
del Lume - assicura -. Grazie
a loro smetto di guardare le
partite alla tv e riprendo a ve-
derle dal campo». Chi vedrà
il Lume, da fuori o da dentro,
dovrà notare una squadra
d’assalto: «Vogliamo alzare
il baricentro e recuperare ra-
pidamente la palla: se si rie-
sce il più alto possibile. Do-
vremo essere una squadra di-
fensiva in avanti».

Un cambio di rotta estre-
mo, dopo anni in cui la squa-
dra ha preso l’abitudine di
scappare indietro una volta
persa la palla: «Ma cambiare
si può - assicura D’Astoli -.
C’è una spina dorsale tosta,
con portiere, centrali, regista
e punte molto valide. Ma non
dimentico Varas, Potenza e
Baldassin, calciatori di quali-
tà». Per fare un campionato
di che tipo? «Intanto sarà
una stagione più snella - pre-
dica D’Astoli -. Con 18 squa-
dre si giocherà meno. Lo si fa-
rà nei giorni più impensabili,
ma siamo pronti a dire la no-
stra in ogni condizione». •
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Filosofia Lumezzane
«Lanostrastagione
adaltavelocità»
L’allenatoreD’Astoli: «Proporremo calciod’attacco:
dovremorecuperare lapalla intre-quattrosecondi
Larosaèdi qualitàanche seci mancaqualcosa»

Sergio Zanca

Questo pomeriggio, alle ore
17, prima uscita stagionale
della Feralpi Salò, che affron-
terà una rappresentativa del-
la Val di Sole sul campo di
Mezzana-Marilleva 900, do-
ve è in ritiro da lunedì. L’alle-
natore Michele Serena potrà
iniziare a togliere i veli alla
formazione, proponendo il
4-3-3. Sarà interessante se-
guire i nuovi arrivati, per sco-
prirne le caratteristiche.

Intanto si rincorrono le voci
di mercato. Per il ruolo di por-
tiere in sostituzione di Paolo
Branduani, che ha firmato
un biennale con la Spal, è
spuntato anche il nome di

Sergio Viotti, 25 anni, del
quartiere S.Anna, in città.
Con la maglia del Brescia è
cresciuto, debuttando in B il
23 maggio 2010, contro la Sa-
lernitana (Beppe Iachini gli
ha concesso gli ultimi 8 minu-

ti, richiamando Michele Ar-
cari), e conquistando la sti-
ma dei tecnici delle Naziona-
li giovanili, che lo hanno ripe-
tutamente convocato. L’ulti-
ma chiamata, da parte di Ci-
ro Ferrara, che lo ha utilizza-

to nella Under 21 al Torneo
di Tolone. Poi il direttore
sportivo Giovanni Sartori lo
ha portato al Chievo, e presta-
to alla Triestina, quindi al
Grosseto. Ha indossato pure
le maglie di Cremonese, Juve
Stabia, Monza e, dallo scorso
gennaio, Pro Vercelli. Viotti
si affianca ad Alex Valentini
del Cittadella nella corsa al
posto di titolare.

Ma si parla di un altro calcia-
tore esploso in provincia. È
Nicola Ferrari, centravanti,
trentino, che risiede a Moni-
ga, sul Garda. Lanciato da Sa-
lò e Lumezzane, ha compiuto
una lunga carriera, ricca di
soddisfazioni: AlbinoLeffe,
Crotone, Verona, Spezia, Mo-
dena. Al momento l’attacco è
un reparto coperto, ma se si
presentasse l’opportunità
Ferrari potrebbe fare al caso.

Intanto è stata spostata la
data della quarta amichevo-
le, contro il Trapani. Dopo il
debutto odierno, si prosegui-
rà il 21 con un’altra squadra
locale. Venerdì 24 l’appunta-
mento di maggior richiamo,
col Napoli (ore 21, al «Bria-
masco» di Trento). Lunedì
27 col Trapani, a Mezzana,
ore 17 (e non più a Spiazzo
martedì 28). •
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Ilpresidente Renzo Cavagna el’allenatore GiancarloD’Astoli

Ilpallone alprimo allenamento

Nellepauseci sirinfresca

NicolaFerrari, 32anni: con il Salòha vintoEccellenza e CoppaItalia

ANCHELA PAGANESE
ESCLUSA
DALCAMPIONATO
Anchela Paganeseè stata
esclusadalla campionato
diLegaPro. Loha decisoil
consigliofederalediieri.
Lasquadracampana è
quindila nonaanon essere
ammessaal campionato:
Barletta,Grosseto, Monza
Brianzae Castiglione non
avevanopresentato la
domandadi iscrizione;
RealVicenza, Varese,
Regginae Unione Venezia
avevanorinunciato a
presentarela fideiussione.
LaPaganeseha invece
fornitoladocumentazione
fuoritempomassimo (le
ore19del 14 luglio)e il
consigliofederalenonha
ritenutovalidoil ricorso
presentato.

Eieriunadelegazione
dellaReggina,guidatadal
presidenteLilloFoti,si è
presentataaRoma. Ha
incontratoilpresidente
delConiGiovanni Malagò
eil numerouno della
FedarcalcioCarlo
Tavecchio,chiedendo la
riaperturadei terminiper
l’iscrizione. Inquesto
momentol’organico della
LegaPro conta51squadre
eil regolamentone
prevede60, cioè con3
gironida20 formazioni.
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